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Premessa

Questo volume ospita gli atti del convegno internazionale Lo specchio 
del modello. Orizzonti intertestuali e Fortleben di Sidonio Apollinare, te-
nutosi il 4 e il 5 ottobre 2018 a Messina presso la Sala dell’Accademia 
Peloritana dei Pericolanti. L’incontro, partecipe del fervore di una vera e 
propria aetas Sidoniana, è stato concepito come occasione per indagare 
alcuni versanti ancora inesplorati dell’arte allusiva e della fortuna dello 
scrittore galloromano e, al contempo, per saggiare la tenuta di una pro-
spettiva metodologica che, se ai suoi albori pasqualiani e - ancor più - in 
seguito alla crescente diffusione delle tesi di Gian Biagio Conte è parsa 
artefice di una netta cesura rispetto all’ottocentesca critica delle fonti, og-
gi proprio nell’ambito degli studi sulla Spätantike è chiamata nuovamen-
te a legittimare il proprio statuto e a respingere l’accusa di essere soltan-
to un’ancella del classicismo storicista. 

A dispetto di alcuni tratti compositivi squisitamente seriori quali l’e-
sasperata frammentazione strutturale e il culto di uno stile prezioso, le 
opere sidoniane continuano a coltivare un intenso rapporto con i model-
li, facendone la base su cui impiantare la costruzione di un profilo lette-
rario originale. La cifra tardoantica di questa scrittura, dunque, non è obli-
terata ma, al contrario, valorizzata da un’analisi di tipo intertestuale, che, 
del resto, consente anche di ripensare con equilibrio certe movenze spe-
ciosamente ‘negative’ o disforiche del Lionese, il quale, persino nell’atto 
di abiurare il proprio background di letture o di lamentare l’ineluttabile 
spegnersi di una voce non più ispirata da Apollo o dalle Muse, indulge 
alla revisione emulativa di elementi fraseologici e tematici ben codifica-
ti. Sussulti di discontinuità e pervicace memoria degli auctores trovano 
una feconda convergenza in un dettato denso e a tratti elusivo, che, pen-
sato per compiacere e mettere alla prova la doctrina del pubblico delle 
cerchie aristocratiche galloromane, sfida in egual misura il fruitore mo-
derno, esponendolo a una vertiginosa molteplicità di traiettorie allusive 
e, quindi, di possibili approcci ermeneutici.
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Peraltro, quanto più nel progresso degli studi si palesa la sorprenden-
te ampiezza degli orizzonti intertestuali di Sidonio, tanto più si pone la 
necessità di indagarne l’intreccio con ulteriori aspetti della sua ars. A ta-
le istanza interpretativa rispondono i quattro contributi che aprono la pri-
ma sezione del presente volume e che approfondiscono da diverse ango-
lazioni le modalità del riuso sidoniano del mito, la più duttile tra le risor-
se lasciate in eredità dai maestri del passato: così, se Franca Ela Conso-
lino offre la prima ricognizione sistematica delle valenze strutturali ac-
quisite da questo patrimonio di leggende nell’ambito del multiforme di-
segno della poesia sidoniana, Maria Jennifer Falcone e Jesús Hernán­
dez Lobato si concentrano sul trattamento della vicenda di Medea in al-
cuni loci dei panegirici e dei carmina minora e sulla valenza della fenice 
e del palazzo di Aurora nella laus dell’imperatore Antemio, mettendo a 
fuoco rispettivamente i contorni della doctrina mitologica dello scrittore 
e la sua capacità di dar voce al desiderio di un rinnovamento del paradig-
ma estetico della letteratura tardoantica. Rosa Santoro, infine, dimostra 
come nel carm. 9 Sidonio, attingendo al repertorio mitico il tema del pa-
sto del mostro, ne amplifichi la suggestività per mezzo di oculate scelte 
lessicali di taglio ‘espressionistico’ e crei, così, i presupposti per una sua 
esegesi in chiave attualizzante. 

All’incidenza di suggestioni letterarie (soprattutto di matrice ovidia-
na) sul problematico confronto con modelli di vita e di civiltà incompa-
tibili con il culto aristocratico della raffinatezza e dei valori della Roma-
nitas è invece dedicata l’analisi della recusatio a Catullino (carm. 12) nel-
le lucide pagine di Stefania Santelia, che inaugurano un secondo quar-
tetto di saggi incentrati sul nesso tra le pratiche intertestuali sidoniane e i 
temi del dibattito ideologico e culturale nella Gallia del V secolo. Segue 
la stimolante lettura incrociata delle missive di Sidonio (epist. 5.10) e 
Claudiano Mamerto (epist. 2) al retore Sapaudo offerta da Aaron Peltta-
ri, che ricostruisce le coordinate di una delicata negoziazione del canone 
letterario e, in particolare, di un suo possibile ampliamento ad autori re-
centi o contemporanei, in contrasto con i dettami di un gusto arcaizzante 
o, più genericamente, classicista. Dell’epitalamio per Polemio e Araneo-
la (carm. 15) si occupa invece Marco Onorato, che vi coglie uno speri-
mentale tentativo di compiacere l’orizzonte di attesa di due diverse fasce 
di pubblico, l’una dotata delle competenze necessarie per apprezzare l’in-
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nesto di numerosi spunti della tradizione filosofica e letteraria neoplato-
nica, l’altra più sensibile al riecheggiamento di generi disimpegnati e più 
compatibili con il lusus della poesia nuziale. A concludere questo seg-
mento è il contributo di Matthijs Zoeter sul compianto del retore Lam-
pridio (epist. 8.11), un “ritratto paradossale” che risulta profondamente 
interrelato all’assetto tematico dell’ottavo libro dell’epistolario e confer-
ma, quindi, la cura sidoniana anche per l’orchestrazione di dinamiche di 
intertestualità interna.

La seconda sezione del volume mira a offrire un contributo per una 
messa a fuoco sempre più consapevole del Fortleben di Sidonio Apolli-
nare, peculiare prospettiva dell’approccio alla produzione di un autore 
che da esito originale di un lungo percorso di civiltà e di creazione lette-
raria diventa, a sua volta, modello e specchio di scrittura, secondo linee 
e segni che è possibile rintracciare a partire dalle esperienze degli imme-
diati epigoni fino a molteplici aspetti della prassi letteraria medievale e 
moderna. Già da alcuni anni la ricostruzione dei tempi e dei modi della 
ricezione dell’opera sidoniana appare una delle strade maestre degli stu-
di ed è stata via via corroborata da importanti acquisizioni, che hanno ar-
ricchito il quadro sia sul fronte della tradizione manoscritta, sia sul ver-
sante, più ampio, dell’eventuale adesione, in momenti culturali diversi, 
alla proposta letteraria di Sidonio, spesso in una sorta di gioco allusivo 
per cui quell’intertestualità che caratterizza la scrittura del vescovo si in-
sinua e si rifrange a più livelli in autori di epoche successive. Ma sono 
proprio queste prime analisi che invitano a inoltrarsi nelle pieghe e nei 
recessi degli scenari prospettati sull’influenza di Sidonio per la formazio-
ne stessa di certe linee di gusto e di estetica letteraria del mondo moder-
no: alla ricostruzione di tempi e aspetti di questa storia affascinante alcu-
ni tasselli sono ora aggiunti dai saggi accolti nella seconda parte del vo-
lume. Due contributi della sezione sono dedicati alla prima fortuna di 
Sidonio: Luciana Furbetta propone un affondo sul rapporto tra la pro-
duzione di Avito di Vienne e l’opera dell’Alverniate, con uno specimen 
di ricostruzione delle riprese del modello, attuate attraverso una memoria 
che si esplica in molteplici livelli testuali; Silvia Condorelli verifica in-
vece i modi della ricezione sidoniana nella poesia di Venanzio Fortunato, 
con un singolare risultato di sporadicità di contatti intertestuali, verosi-
milmente significativo di una voluta e ricercata autonomia rispetto al mo-
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dello. All’umanesimo filologico di fine Quattrocento conduce lo studio 
di Anita Di Stefano su alcuni aspetti e modi del commento di Giovan 
Battista Pio, che, a dispetto di forzature sul piano critico, con l’attitudine 
a fare spesso del testo sidoniano il pretesto per digressioni del tutto estra-
nee alla sua stessa esegesi, propone in alcuni casi plausibili congetture e 
osservazioni, che confermano e avvalorano l’importanza del lavoro di Pio 
anche per la moderna critica sidoniana. Una nuova tessera della fortuna 
fiorentina di Sidonio è presentata da Étienne Wolff, con l’analisi della 
notitia Sidonii allestita da Pietro Crinito, interessante documento, nella 
presa di distanza dalla lingua peregrina dell’Alverniate, di critica lettera-
ria di inizio Cinquecento sullo sfondo dell’ormai affermato ciceroniani-
smo. Chiude la sezione, in senso ideale oltre che di fatto, il contributo di 
Joop van Waarden, un tentativo di inquadrare la fortuna critica di Sido-
nio in un panorama segnato dal mutamento e dalla diversificazione delle 
metodiche e delle nozioni di tarda antichità e di passato tout court, ma 
anche un invito a innestare lo scandaglio della prassi intertestuale dello 
scrittore galloromano su un fondo di consapevolezza degli ulteriori e sti-
molanti orizzonti di indagine che si stanno schiudendo e che sono desti-
nati a segnare il percorso degli studi negli anni a venire.

In conclusione, un sentito ringraziamento va ai colleghi che hanno re-
so le giornate messinesi un’occasione di stimolante confronto su temi di 
ricerca di notevole rilievo e, con i loro saggi, hanno offerto un contributo 
fondamentale alla realizzazione del presente volume. Viva gratitudine 
dobbiamo poi esprimere all’Università degli Studi di Messina, che non 
ha fatto mancare il suo sostegno finanziario alle diverse fasi del nostro 
progetto, e a Giovanni Cupaiuolo, che, in qualità di vicepresidente dell’Ac-
cademia Peloritana dei Pericolanti, ha fornito supporto logistico ed eco-
nomico all’evento congressuale e che, ora, accoglie questi appassionati 
proceedings sidoniani nella Collana di Studi Latini da lui diretta insieme 
a Valeria Viparelli. 

Anita Di Stefano
Marco Onorato
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